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Il convegno inizierà alle ore 15.00

SOSTENIBILITA’ ED EFFICIENZA ENERGETICA 
NEGLI EDIFICI DEL FUTURO 

Soluzioni sostenibili per l’involucro e valutazioni LCA

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso rappresentata. Nessuna parte può essere 
riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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2700

426

99

soci individuali

soci onorari

soci azienda
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

Servizi per i soci 
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.500 Iscritti
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Collaborazione e patrocini

Crediti formativi
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SPONSOR TECNICI
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Programma
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1. 
Evoluzione dei requisiti minimi di 
efficienza energetica con uno 
sguardo alla nuova EPBD 
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

Nuovi requisiti minimi  in arrivo?
(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Analisi dell’elenco delle 
verifiche ad oggi in vigore 
con la mini Guida ANIT!

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Le prestazioni dell’involucro edilizio opaco

Indici EP
H’T

Trasmittanze

Muffa&condens.

Inerzia

Surrisc. coperture
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Impongono il controllo su:
• Indici energetici EPH,nd ed EPC,nd [KWh/m2]
• Trasmittanza termica media Um [W/m2K] 
• Coefficiente medio globale di scambio termico H’T [W/m2K]

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Gli indici di prestazione energetica

NEW!!
ΨRIF

<
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CUm ≤ Ulimite

La verifica della trasmittanza

- per tipologia strutturale: strutture verticali, orizzontali con flusso di 
calore ascendente o discendente, componenti finestrati

Nota:  i valori di trasmittanza limite si considerano comprensivi dei ponti termici 
all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione e di metà del ponte termico al 
perimetro della superficie oggetto di riqualificazione (DM 26/6/2015, Appendice B)
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA-CALCOLO DI ULIM

1- Usezione corrente < Ulim tabella

NEW!!
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RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI SECONDO LIVELLO- CALCOLO DI ULIM

2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Si calcola la trasmittanza termica limite comprensiva dei ponti termici come:

dove
- A è l’area di intervento [m2];
- Ulim è la trasmittanza limite della sezione corrente che si ricava dalle tabelle 1, 2, 3 e 4 [W/m2K];
- L è la lunghezza del ponte termico [m]
- Ψtab è il coefficiente lineico di trasmissione riportato nelle tabelle da 5 a 7 [W/mK];

1- Usezione corrente < Ulim tabella

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8
Ψ6

Ψ7

Ψ
4

Ψ
5

Ulim-tab

Uprogetto = 
σ𝑖 𝐴𝑖⋅𝑈𝑖 +σ𝑗 Ψ𝑗⋅𝑙𝑗

σ𝑖 𝐴𝑖
 ≤ Ulimite =

σ𝑖 𝐴𝑖⋅𝑈𝑙𝑖𝑚−𝑡𝑎𝑏 +σ𝑗 Ψ𝑡𝑎𝑏⋅𝑙𝑗

σ𝑖 𝐴𝑖

NEW!!
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H’T coefficiente medio globale di scambio termico
B
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Tabella 10 - per gli edifici di nuova costruzione e per demolizioni e ricostruzioni

Tabella 11 - per le ristrutturazioni importanti di primo livello

NEW!!
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POSSIBILI EVOLUZIONI SUI REQUISITI MINIMI DI INVOLUCRO

1. Rispetto di Ulimite per edifici esistenti

- H’t
1 -  Usezione corrente < Ulim tabella 

  2 - Umedia< Ulim con valutazione PT

Usezione corrente < Ulim tabella

2. Rispetto H’t negli edifici molto finestrati- rist.imp.1 livello

Rimodulazione tabellata di H’tlimite in funzione della % di 
superficie finestrata
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2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

EPBD1
Direttiva 2002/91/CE
16 dicembre 2002

EPBD2
Direttiva 2010/31/UE
19 maggio 2010

EPBD3
Direttiva 2018/844/UE
30 maggio 2018 EPBD4

Direttiva 2024/1275/UE
8 maggio 2024
(Direttiva Casa Green)

DLgs192/05 Legge90/13

DM 26/6/2015

Requisiti minimi ad oggi in vigore

DLgs48/2020

Nuovi requisiti minimi  in arrivo?
(EPBD3)

Il quadro legislativo sugli obblighi di legge (Requisiti minimi)
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/ 

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni 

relative alla qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo 

dei costi.
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Art. 11 – Edifici a emissioni zero

Il consumo totale annuo di energia primaria di un edificio a emissioni zero, nuovo o ristrutturato, 
dovrà essere coperto da:
- energia da fonti rinnovabili generata in loco
- energia da fonti rinnovabili fornita da una comunità di energia rinnovabile
- energia da sistema efficiente di teleriscaldamento o – teleraffrescamento
- energia da fonti prive di carbonio

ZEB

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Art. 3 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Cosa deve fare il Legislatore per portare a decarbonizzare gli edifici
- Mappare 
- Stabilire tabella di marcia
- Fissare politiche di sostegno
- Norme minime
- Traguardi per il 2030, 2035, 2040 e 2050
- La prima proposta di piano degli edifici entro il 31/12/2025 deve essere 

inviata dagli Stati membri alla Commissione e il primo piano entro il 
31/12/2026

- Consultazione pubblica

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Allegato II – Modello per i piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

OBIETTIVI PER IL RESIDENZIALE
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RESIDENZIALE
Il 74,1% degli immobili ricade nelle classi energetiche meno efficienti (E, F e G), mentre a solo l’8,1% è 
attribuita una classe superiore alla B (A1-A4). 
Il valore medio pesato dell’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile è di 
185,4 kWh/m2 anno (197,7 nel 2019). 
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Un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

Riduzione del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero 
parco immobiliare residenziale:

a) di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

166 

kWh/m2a

154 

kWh/m2a
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Fonte ENEA-
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MA ATTENZIONE

PER IL NON RESIDENZIALE LA % E’ MOLTO 
MINORE E QUINDI ANCORA PIU’ DIFFICILE 

POTER DEFINIRE UN DATO STATISTICAMENTE 
VALIDO
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri esigono che, 

per tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure di ristrutturazione con 

una valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
-  il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

OBIETTIVI PER IL NON RESIDENZIALE
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8.2. Analisi degli APE non residenziali 

321,7 kWh/m2 anno 
   300,8 kWh/m2 anno 
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.

29 maggio 2026
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La classe A corrisponde agli 
edifici a emissioni zero di cui all'articolo 
2, punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con 
le prestazioni peggiori del parco 
immobiliare nazionale al momento 
dell'introduzione della scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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Art. 12 Passaporto di ristrutturazione
Passaporto di ristrutturazione: una tabella di marcia su misura per 
la ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un 
numero massimo di fasi che ne miglioreranno sensibilmente la 
prestazione energetica;

Ristrutturazione profonda: una ristrutturazione che è in linea con il 
principio «l'efficienza energetica al primo posto», che si concentra 
sugli elementi edilizi essenziali e che trasforma un edificio o 
un'unità immobiliare:
a) entro il 1° gennaio 2030, in un edificio a energia quasi zero;
b) a decorrere dal 1° gennaio 2030, in un edificio a zero emissioni;

STRUMENTI E OBIETTIVI
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Non solo efficienza energetica

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una 
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel 
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici 
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale
al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo
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Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno 
finanziario, fiscale, amministrativo e tecnico la ristrutturazione 
profonda e la ristrutturazione profonda per fasi. 

Qualora non sia tecnicamente o economicamente fattibile 
trasformare un edificio in un edificio a zero emissioni, una 
ristrutturazione che si traduca in una riduzione di almeno il 60 % 
del consumo di energia primaria è considerata una 
ristrutturazione profonda ai fini del presente paragrafo. 
Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno… 
programmi consistenti che riguardano un ampio numero di edifici, 
in particolare gli edifici con le prestazioni peggiori, ad esempio 
tramite programmi di ristrutturazione a livello di distretto e che si 
traducono in una riduzione complessiva di almeno il 30 % del 
consumo di energia primaria.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Linee evolutive previste 
Al fine di rispondere agli sfidanti obiettivi per il settore residenziale al 2030 e al 2050 
previsti dalle nuove direttive EED e EPBD (c.d. Case green) e dal presente Piano, si 
prevede l’attuazione di una riforma generale delle detrazioni, che affronti con un 
approccio integrato ed efficiente le opere di riqualificazione degli edifici residenziali 
esistenti e superi l’attuale frammentazione delle varie detrazioni ad oggi attive.

La riforma del quadro normativo, pertanto, riguarderà congiuntamente tutti gli aspetti 
citati, prevedendo una modulazione dei benefici in funzione delle performance generali 
raggiunte dall’edificio, da ottenere attraverso interventi con vari livelli di priorità. La 
riforma dovrà avere una durata almeno decennale per rispondere agli sfidanti obiettivi 
previsti per il settore residenziale. In particolare, essa dovrà: 

Detrazioni fiscali
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‐ essere indirizzata prevalentemente alle unità immobiliari soggette all’obbligo della 
direttiva 1275/2024 cosiddetta Case green (prime case, unità immobiliari con classe 
energetica bassa, situazioni di povertà energetica, etc.); 
‐ garantire benefici distribuiti in un massimo di 10 anni; 
‐ ammettere interventi sia singoli, sia di riqualificazione energetica profonda 
(combinazione di più interventi);
‐ garantire i benefici ridotti per gli interventi singoli e, per gli interventi di riqualificazione 
energetica profonda, benefici crescenti in funzione della performance energetica 
raggiunta, tenendo anche conto delle performance sismiche per le aree ad alto rischio. 
Gli interventi energetici saranno “trainanti” rispetto a tutti gli altri interventi; 
‐ garantire costi massimi specifici omnicomprensivi sia per singoli interventi, sia per 
interventi di riqualificazione energetica profonda, di semplice verifica e univoci per 
l’intero territorio nazionale; 
‐ essere affiancata da strumenti finanziari di supporto, ad esempio finanziamenti a tasso 
agevolato, anche a copertura totale dei costi di investimento, con condizioni di favore 
per le persone in condizioni di povertà energetica. In tale ambito, sono in previsione 
anche l’individuazione di sinergie con la riforma del Fondo nazionale efficienza 
energetica.
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni
 - GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
 - riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 

dell'intero parco immobiliare residenziale
 - ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
 - GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

 

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
 dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
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Introdotto dal D.M. 28/12/2012- rif. Decreto MISE 16/02/2016.
incentiva interventi per l'incremento dell'efficienza energetica e 
la produzione di energia termica da fonti rinnovabili per impianti di 
piccole dimensioni. 

I beneficiari: le Pubbliche amministrazioni, imprese e privati
Nuovo Conto termico 3.0

Fondo:
900 milioni di euro annui

Introdotto dal D.M. 7/08/2025
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
26/09/2025

Conto termico

Al fine di accesso agli incentivi il soggetto responsabile presenta la 
scheda-domanda al GSE tramite il Portaltermico (Art. 14, comma 1)
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L'accesso agli incentivi può avvenire attraverso due modalità:

• tramite Accesso Diretto: la richiesta deve essere presentata entro 60 
giorni dalla fine dei lavori.

• tramite Prenotazione: per gli interventi ancora da realizzare, 
esclusivamente nella titolarità delle PA o delle ESCO che operano per 
loro conto, è possibile prenotare l'incentivo prima ancora che 
l'intervento sia realizzato e ricevere un acconto delle spettanze all'avvio 
dei lavori, mentre il saldo degli importi dovuti sarà riconosciuto alla 
conclusione dei lavori, in analogia a quanto viene attuato per la 
modalità in Accesso Diretto.

→ 90 giorni

possibilità di richiedere 
ulteriore rata intermedia

Conto termico
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SOGGETTI AMMESSI
Amministrazioni pubbliche 

e enti del terzo settore 

SOGGETTI AMMESSI
Soggetti privati per interventi 

su edifici del terziario -Categoria 
catastale A/10, B, C (escl. C/6 C/7), D 

(escl. D/9), E (escl. E/2, E/4, E/6)

SOGGETTI AMMESSI
Soggetti privati per interventi 

su edifici residenziali - Categoria 
catastale A (escl. A/8, A/9, A/10)

LIMITI ANNUALE DI 
ACCETTAZIONE DELLE RICHIESTE
60 giorni dal raggiungimento 
dell’impegno di 400 milioni di 

euro

LIMITI ANNUALE DI 
ACCETTAZIONE DELLE RICHIESTE
60 giorni dal raggiungimento 
dell’impegno di 500 milioni di 

euro

INTERVENTI DI PICCOLE 
DIMENSIONI PER L'INCREMENTO 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA 

NEGLI EDIFICI (ART. 5- ART. 6)

INTERVENTI DI PICCOLE 
DIMENSIONI PER LA PRODUZIONE 
DI ENERGIA TERMICA DA FONTI 

RINNOVABILI (ART. 7- ART. 8)

LIMITI ANNUI DI SPESA (ART. 3) SOGGETTI AMMESSI (ART. 4-ART.7) INTERVENTI
MODALITA’ ACCESSO (ART. 14)

DIRETTA E SU PRENOTAZIONE

DIRETTA

LIMITI ANNUALE DI 
ACCETTAZIONE DELLE RICHIESTE
60 giorni dal raggiungimento 
dell’impegno di 20 milioni di 

euro

DIAGNOSI E CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA- CONTRIBUTO 
ANTICIPATO (ART. 15 comma 6)

DIRETTA

Conto termico
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Interventi di piccole dimensioni per l'incremento dell'efficienza 
energetica negli edifici (Artt. 5 e 6)
a) Isolamento termico di superfici opache, anche unitamente 

all’eventuale installazione di VMC; 
b) sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi; 
c) Installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o 

sistemi di filtrazione solare con esposizione da est-sud-est a ovest; 
d) Trasformazione degli edifici esistenti in «edifici a energia quasi 

zero»; 
e) Sostituzione di sistemi per l'illuminazione d'interni e delle pertinenze 

esterne; 
f) Installazione di building automation degli impianti termici ed 

elettrici; 
g) Installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica privata di 

veicoli elettrici a condizione che l’intervento sia realizzato 
congiuntamente alla sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di pompe di calore elettriche;

h) Installazione di impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di 
accumulo presso l’edificio o relative pertinenze congiuntamente 
alla sostituzione di impianti esistenti con impianti a pompe di 
calore elettriche. 

Interventi di piccole dimensioni per la produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili (Art. 8 e 9)
a) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 

impianti dotati di pompa di calore; 
b) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 

impianti dotati di sistemi ibridi factory made o bivalenti a 
pompa di calore; 

c) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di generatore di calore alimentato da 
biomassa; 

d) Installazione di impianti solari termici; 
e) Sostituzione di scaldacqua elettrici o a gas con scaldacqua a 

pompa di calore;
f) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con allaccio 

a sistemi di teleriscaldamento efficienti;
g) Sostituzione funzionale o sostituzione totale o parziale di 

impianti di climatizzazione invernale utilizzanti unità di 
microcogenerazione alimentate da fonti rinnovabili.

Tali interventi riguardano impianti con potenza termica inferiore o 
uguale a 2 MW e impianti solari termici con superficie minore o 
uguale a 2500 m2.
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Requisiti e condizioni di ammissibilità (Art. 10)
- I soggetti ammessi devono avere la disponibilità dell'edificio o unità immobiliare, in quanto 

proprietari o titolari di altro diritto reale o personale di godimento;
- Gli edifici o unità immobiliari devono essere dotati di impianto di climatizzazione invernale alla 

data di entrata in vigore del presente decreto;
- Rispetto dei requisiti tecnici (Allegato 1) ;
- Rispetto del valore massimo dell’incentivo in funzione della percentuale incentivata della spesa 

ammissibile e del costo massimo ammissibile per intervento (Allegato 2) ;
- Gli interventi incentivati devono mantenere i requisiti durante il periodo di incentivazione e nei 5 

anni successivi.

Percentuali e durata dell’incentivo (Art. 11)

- prevede incentivi che variano dal 40% al 65% della spesa sostenuta
- L'ammontare dell'incentivo non può eccedere il 65% delle spese sostenute; 
- È determinato nella misura del 100% delle spese ammissibili solo per gli interventi realizzati su 

edifici di comuni con popolazione fino 15.000 abitanti e da essi utilizzati, nonché per gli interventi 
realizzati su edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere;

- Gli interventi sono incentivati in rate annuali costanti in 2 o 5 anni (Art. 11 - Tabella 1).
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Nuovo Conto termico 3.0

Requisiti tecnici

𝐼𝑡𝑜𝑡 = %𝑠𝑝𝑒𝑠𝑎 ⋅ 𝐶 ⋅ 𝑆𝑖𝑛𝑡 

con 𝐼𝑡𝑜𝑡 ≤ 𝐼𝑚𝑎𝑥
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Requisiti tecnici
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2. 
Come evitare l’ISOLWASHING  e 
garantire efficienza energetica
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L’analisi energetica di un edificio

Livello 
temperatura 
di progetto

EDIFICIO

Dispersioni 
per 
ventilazione

Dispersioni 
per 
trasmissione

Apporti solari

Apporti interni

L’impianto serve solo per 
mantenere il livello del 
liquido compensando le 
perdite
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Sensibilità sul peso dei contributi

Qtr
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Calcolo della trasmittanza termica di una struttura

ATTENZIONE ALL’ 
ISOLWASHING

Per maggiori informazioni: WEBINAR  YOU-TUBE ANIT
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All’interno della DoP il valore di conduttività termica dichiarata 
λD (o resistenza termica dichiarata RD) deve essere valutato in 
conformità alla norma armonizzata (o EAD) di riferimento, 
applicando le metodologie di prova, le elaborazioni 
statistiche e il controllo di produzione previsto dalle specifiche 
norme armonizzate (o EAD) applicabili. 

Per tutti i materiali isolanti marcati CE la norma prevista per la 
determinazione della conducibilità è la UNI EN 12667.

MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE
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Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si 

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure (UNI EN 12667), più il 
produttore ne esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore 
favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della 
prestazione (AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione 
dell’azienda si mantenga su questo standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA λD

MATERIALI MARCATI CE CON SCOPO ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA 
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MATERIALI MARCATI CE 
MARCATURA CE- DOP

dichiarazione delle prestazioni sui requisiti essenziali per L’USO PREVISTO di 
immissione sul mercato

ATTENZIONE ALL’USO 
PREVISTO

!!!!!!!!!
PRESTAZIONE 

ISOLAMENTO TERMICO
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UNI EN 998-1:2016 - malte per intonaci esterni e interni 
a base di leganti inorganici
UNI EN 15824:2017 - con leganti organici

Il valore di conduttività termica da riportare nella Dichiarazione di 
Prestazione rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un frattile P=50%) 
arrotondato secondo quanto previsto dalle regole della UNI EN ISO 
10456:2018. 
Tale valore può essere ricavato dal prospetto A.12 della UNI EN 1745:2020. 
La valutazione sperimentale è riservata alle malte leggere per la UNI EN 
15824:2017 e alle malte di tipo T della UNI EN 998-1.
Per queste ultime malte la dichiarazione di prestazione riporta solo la 
classeT1 (λ10,dry < 0,10 W/mK ) o T2 (λ10,dry < 0,20 W/mK )

Strati di finitura marcati CE
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FINITURE MARCATE CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI
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Si parla di materiali marcati CE per i quali nella dichiarazione 
di prestazione non è previsto che siano dichiarate le 
caratteristiche termiche  ma che nella denominazione di 
vendita, nell'etichetta o nella pubblicità utilizzano espressioni 
che possano indurre l'acquirente a ritenere il prodotto 
destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Materiali marcati CE commercializzati come isolanti
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Si parla di: 
- isolanti termici non coperti da norma armonizzata o EAD applicabili (o, 

nel caso di EAD applicabili, isolanti termici per i quali il Fabbricante non 
ha intrapreso il percorso volontario di marcatura CE);

- prodotti per l’edilizia per i quali nella denominazione di vendita, 
nell’etichetta o nella pubblicità, sono usate espressioni che possano 
indurre l’acquirente a ritenere il prodotto destinato a qualsivoglia 
utilizzo ai fini del risparmio di energia.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE
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Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante, 
ossia i rapporti di prova forniti ad evidenza delle prestazioni 
dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti 
caratteristiche: 
- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica 
norma di prova; 
- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche 
emesse da CEN, CENELEC o ETSI; 
- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e 
l’elaborazione statistica prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la 
determinazione della conduttività termica dichiarata. 

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE
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SCARICA IL FLYER GUIDA
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Grazie per l’attenzione

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 
rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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